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•RAIMO VAUNTi 

M I ROMA, Sono venuti da Fi-
r e m e ad annunziare II cartel
lone del prossimo •Mòggio. 
Un po' di nostalgia - sentiamo 
dire • per la eliti, Roma, dalla 
quale, dopotutto, proviene II 
vertice del Comunale di Flren-
«e Massimo Boglencklno, sin
daco di Firenze e presidente 
dell'Ente lirico fiorentino, 
Giorgio Vlduuo, sovrinten
dente, Bruno Bartolettl (era 
con Boglancklno all'Opera di 
Roma), In questi giorni passa
to dalla consulenza alla dire
zione artistica. La nostalgia 
avrà la sua pane, ma dev'es
serci dell'amo, per lo meno 
quel ripicco, quello sfizio (ad 
alto livello) per cui, « qui, In 
questa caotica Roma, che FI 
r e m e vuol tar vedere come 
himlona II «suo» Comunale 

CI sono state quest'anno -
h i ricordato Vldusso - tantis
sime difficoltà d'ordine eco
nomico, ma la programmazio
ne * ancora coerentemente 
prestigiosa II 'Maggio, ( e II 
Clnquantuneslmo) si inaugura 
Il 29 aprila 1988 Ce n'era di 
tempo per annunziarne II pro
gramma che, però, è g l i pron
to ed e bene diramarlo subito 
- avverte Vldusso - perché gli 
enti lirici ne tengano conto, 
ed evitino I doppioni Ottima 
iniziative, se pensiamo all'In
flazione del Don Giovanni, 
quest'anno. 

Il Peltr Orlmes di Britten 
Inaugura II •Magalo-, con la 
direzione di Splros Argiris e la 
regia di Jean-Pierre Ponnelle. 
Britten avrà un suo spazio an
che negli anni futuri mordine 
alfabetico addirittura, dopo 
Britten, tari la volta di Busso!-
ti e della tua novlti L'eira-
tloni, Il richiamo a Puccini, 
che I due musicisti a volte pro
pongono, avrà tubilo una ve
rnici c o l II mnico put in ia 
no (Tborjrro, Suor Angelica, 
Clami MlechQctm, rappre
sentato nel 1918. celebrerà a 
Firenze II settantesimo com
pleanno, 

Ricci M serie di concerti e 
di balletti. Zubln Metha, tra 
l'altro, festeggerà con un bel 
programma p ottanta di Me». 
alaen Scenderanno a Firenze 
tante orchestre dall'Europa da 
dar vlw * Un vero e proprio 
Festival di orchestre C e quel
la di Rotterdam (Sesta di Ma-
hler), di Amsterdam (Bru-
ckner), di Lipsia GJchumann e 
Beethoven) e altre, mentre 
plO vistoso, e è anche un Fe
stival del pianoforte con 
splendidi orni Mlkhall Plel 
nllov, vincitore dell'ultimo 
•Buaonl., Radu Lupu. Murray 
Peritile, Andra? Schifi, Vladi
mir AsSenaiy» 

Il balletto è In gran parte 
snidato alla lantasla di Owen 
Scholi , giovane coreografo 
tedesco, che ci tiene a mante
nere laìnomlna di enfant aro-
<tiM del balletto dogai , A 
conti latti, tra il 2 9 aprile e II 
30 giugno, il .Maggio» alter-
mera la sua presenza in oltre 
quaranta s e m e arricchite da 
mostre, protezioni clnemàto-
gratìch», corivegnl In attesa 
del 29 aprile, «partono», dal 9 
gennaio, concerti e altri spet
tacoli di balletto fino al 17 
aprile, articolati In una settan
tina di appuntamenti preziosi 
Avremo r Oltana di Mahler, il 
Pier wnt di Orleg, e si rinno
va perfino Carlo Maria Glullnl 
i l » dirige 1» Sinfonia di 
'ranck e II Requiem di Paure 

Per quell Insieme di noslal-
gla-rlplcco-atìzici di cui dice
vamo (ma, sappiamo che è so
lo per evitare doppioni) Vl
dusso ha anche annunziato le 
opere i d e i «Maggio 1989» 
t/gonqVtfdi Meyerbeer, Cairn 
tim jfe'/o rosa di Strauss, 
Don Giovanni di Mozart, già 
attesissimo, dopo I doppioni 
di quest'anno. 
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Una realtà drammatica e sfaccettata, 
forse inafferrabile. Eppure 
il cinema ci riprova, le cineprese 
tornano in Salvador e in Nicaragua 

Werner Herzog parla dei Misquitos 
e della loro lotta contro i sandìnisti 
Il documentarista Allan Francovich, 
dagli Usa, «riapre» il caso Romero 

Céntroamerica invisibile 
Cinema e America centrale, la storia continua. Ma 
ora non sono più i cineasti hollywoodiani ad occu
parsene. Werner Herzog, il grande regista tedesco, 
ha presentato in Italia La ballata del piccolo solda
to, un controverso documentario sul Nicaragua gi
rato nel 1984, Al London Film Festival è passato le 
case sono piene di fumo di Allan Francovich, che 
parla di Romero e della politica Usa in Salvador. 

ALBERTO CRESPI 

a V ROMA America centrale 
Per II cinema, una situazione 
•spettacolare» da sfruttare, un 
contesto contemporaneo In 
cui situare trame e personaggi 
classici, a volte «antichi» Pen
siamo a Salvador, a Sotto Uro 
Ma ora sembra venuto il mo
mento di cineasti diversi, di 
estrazione tutt altro che holly
woodiana Come Francovich 
come Werner Herzog Que
st'ultimo, Il grande regista di 
fìttcarraldae di Nosteratu, è 

Flassato da Roma a presentare 
I suo lavoro di documentari

sta (e per mostrare un promo 
di Cobra verde, Il suo nuovo 
film con Klaus Klnskl tratto da 
un romanzo di Bruce Cha-
twin) Tra questi documentari, 
insieme a un film su Relnhold 
Messner e al ritratto di un pre
te «blues» di New York, c'è La 
ballala del piccolo soldato, 
un film del 1984 in cui l'ap
proccio alla realtà del Nicara
gua è volutamente «tornato» Il 
Nicaragua diventa una carlina 
di tornasole per verificare in 
torpore Vili certi orrori, certi 
paradossi della modernità 

Il primo paradossa e politi
c o Herzog non £ certo cata
logabile c o m e uomo di de
stra, eppure La ballata ha su
scitato polemiche roventi 
quando * stato presentato In 
Germania II motivo è sempli
c e è un documentario sugli 
indlos Misquitos, che al confi
ne tra Nicaragua e Honduras 

combattono contro I sandìni
sti, al llanco del contras paga
ti dagli Usa «La sinistra do
gmatica - dice Herzog - ha 
attaccato il film perche critica 
1 sandìnisti, che per loro sono 
come vacche sacre» 

l o spettatore che non vo
glia foraggiare «vacche sacre» 
nella propria coscienza dovrà 
guardare al film con occhio 
distaccato Ricordando, ad 
esempio, che I sandìnisti non 
sono esenti da colpe nel con
fronti del Misquitos, che in 
certe zone del confine sono 
siali perseguitati e deportati, e 
il cui arcaico comunismo «da 
villaggio» è slato snaturato, 
nel nome del nuovo comuni
smo «esportato» da Managua 
Al Misquitos dev'essere parso 
ovvio, a quel punto, schierarsi 
con I contras, di cui condivi
devano, se cosi si può dire, 
l'avversarlo 

•Il film evolutamente unila
terale Per questo è controver
so» Parola di Herzog Ma for
se è più proficuo ripercorrere 
la nascila del film -Lo spunto 
* stato Denis Reichle, un re
porter che e stato 8 mesi al 
fronte con I Misquitos, e che 
mi ha chiesto aiuto per docu
mentare ciò che stava succe
dendo lo non sapevo nulla 
del Misquitos, ma ho pensato 
partiamo, strada tacendo Im
parerò» 

Ecco il punto Partire, e Im
parare strada facendo Scelta 

Francovich: 
«Siamo noi yankee 
i veri colpevoli» 

ALFIO H R N A K I 

n LONDRA L'arresto di 
uno del presunti assassini del
l'arcivescovo Oscar Romero e 
la notizia che II presidente del 
Salvador, Duarte, ha accusato 
Il maggiore Robert D'AubuIs 
son dì essere stato il mandan
te, aono coincise con la pre
sentazione al 31* Festival del 
cinema di Londra di un docu
mentarlo in cui il regista Allan 
Francovich ricostruisce II re
troscena del cnmlne tramite 
Interviste con ex membri delle 
squadre della morte e con ex 
agenti della Cia con cui erano 
In contatto «D'AubuIsson sa 
tutto», dice Francovich «se
condo me cercheranno di uc
ciderlo Può tirare in ballo 
molte persone coinvolte In 
quell'assassinio e in altre atro
cità» 

Francovich ha girato 77ie 
nouses are tuli ot smoke, (Le 
•case» sono piene di fumo) 
col proposito di Illustrare la 
continuità storica degli Inter-

scrltenaia per un politico, più 
che lecita per un artista E co
sa ha imparato? «Ho comin
cialo accompagnando in mis
sione le loro unità militari 
Senza macchina da presa Vo
levo solo aprire gli occhi, 
guardare, ambientarmi Non è 
che I Misquitos mi abbiano in
segnato qualcosa Ma ho ap
preso Indirettamente cose 
che non sapevo Come si fa la 
guerra oggi, ad esempio Si è 
arrivati a una tale sofisticazio
ne tecnologica che possono 
combattere anche donne e 
bambini, cosa che non acca
deva nemmeno negli angoli 
più bui del Medioevo Vedere 
bambini di 9-10 anni che ma
neggiavano mitragliatori è la 
cosa che più mi ha sconvolto 
Ed è diventata il vero soggetto 
del film. 

Nel primi dieci minuti, la 
voce di Herzog fuon campo 
dice con tono gelido che I 
contras e I Misquitos sono ap
poggiati dagli Usa II discorso 
sulle cause delia guerra fini

sce Il «So bene che sono cau
se complesse e non mi schie
ro certo con la Cia Anzi, sono 
in generale a favore dei sandì
nisti, ma non sono a favore 
del modo In cui trattano i Mi
squitos. Però in un film di 45 
minuti dovevo limitarmi Cer
to, è un film che avrebbe biso
gno di una seconda parte» E 
cosa ci sarebbe, in questa se 
conda parte? «Semplice fai 
tra visione unilaterale Ovvero 
i soldati-bambini sandìnisti 
che combattono contro I loro 
coetanei Non è solo un so
gno Sono stato In Nicaragua 
con il film, I ho mostrato a vari 
leader sandìnisti, ho proposto 
loro quest'idea Erano interes
sati Si vedrà» 

Questa ipotesi di Herzog 
tocca forse il cuore di quella 
guerra, e di molte guerre due 
visioni unilaterali che possono 
confrontarsi, ma non fonder
si La ballata del piccolo sol
dato chiarisce quello che è il 
problema teorico fondamen
tale del cinema-verità Robert 

Kramer, un grande del cinema 
americano Indipendente, so
stiene non esiste una distin
zione tra documentario e fi
ction, tutto è fiction, perché 
nel momento stesso in cui de
cidi dove piazzare la macchi
na da presa tu dal un'Interpre
tazione del mondo Herzog è 
altrettanto radicale «I miei 
film non sono mai realistici. 
Men che meno i documentari 
Il cosiddetto cinema-verità 
tocca solo lo strato più super
ficiale della realtà l o credo 
che II cinema non possa tra
smettere la verità In senso filo
sofico Ma può aprire prospet
tive, cambiare il m o d o di ve
dere le cose , farci conoscere 
immagini che avevamo in noi 
stessi senza saperlo Un film 
c o m e Fitzcarraldo non è rea
lista, anche se parla di un per
sonaggio storico Tutto è sti
lizzato La sequenza in cui la 
nave supera le montagne, è 
un sogno Anche nel docu
mentari ho sempre usato pic

cole non-oertiò per arrivare 
non a una verità assoluta, ma 
a una sua rappresentazione» 

Il piccolo soldato Mlsquito 
che all'inizio del film cantic
chia (stonandola) una canzo
ne, imbracciando un mitra piò 
?|rande di lui, * chiaramente 
n p o s o - 1 una di quelle picco

le non-verità di cui parla Her
zog, da cui però traspare il 
senso - o II non senso - di una 
situazione, La ballala del pic
colo soldato è un viaggio nel 
paradosso E lo chiarisce be
ne Dente Reichle, nel momen
to politicamente più intenso 
del film, davanti all'addestra
mento-lavaggio del cervello 
cui I bambini sono sottoposti 
da un istruttore dei contras: 
•Ricordo quando avevo IO 
anni e, a Berlino, i bambini 
della mia età venivano spediti 
a combattere contro l'Armata 
Rossa A quell'età, indottrinati 
dai nazisti, partivamo (elici e 
orgogliosi E molto triste rive
dere, oggi, una simile trage
dia» 

Un'Inquadratura del film «The houses ire full ol smoke» di Allan Francovich 

venti nordamericani In Centro 
America a favore dei regimi di 
destra,. E stata la visita In Nica
ragua nel 1982 a fargli sentire 
•l'obbligo» di puntare I obiet
tivo sulle operazioni più san
guinose che vanno dal tentati
vi di sterminare gli Indiani 
Qulchè gualemallechi, alle 
squadre della morte, a) con
tras .In Nicaragua ho incon
trato diversi esponenti politi
ci. Guardate, ho detto, sono 
americano Ho delle respon
sabilità La situazione è brutta 
sia per voi che per noi Avete 
latto la vostra rivoluzione e 
dobbiamo impedire che il 
Nord America cerchi di cam
biare le eoe per voi È ora di 
rendersi conto che le stesse 
forze schierate contro di voi 
sono pronte a schierarsi con
tro di noi, dentro gli Stati Uni
ti» 

Il titolo del documentano 
ha un doppio significato le 
•houses» piene di fumo sono 

sia II Congresso americano 
che le case degli spettatori te
levisivi statunitensi, che vedo
no le notizie dal! America 
centrale dietro una cortina di 
disinformazione Francovich 
non aggiunge al documenta
rlo una sola riga di commen
to, usa stralci di programmi te
levisivi proprio per «rivedere» 
certe notiziole di poco conto 
nel loro contesto «Gli ameri
cani sono mollo ingenui poli
ticamente», dice Francovich, 
•sono nmasli scossi dal Viet
nam, ma non hanno ancora 
pagato per il loro Impero o 
per II sangue che costa e che 
continua a costare Vivono in 
uno stato di Innocenza che 
pud essere manipolato È pe
ricoloso In un momento in cui 
1 economia statunitense è in 
crisi e enormi somme di dena
ro non provengono più da In
vestimenti, ma da speculazio
ni sul denaro, un fenomeno 
che ncordaill927-29.il croi 

lo» 
Francovich ha imparato ad 

osservare il meccanismo del 
mantenimento de) potere fin 
da bambino Nato a New York 
da madre italiana di Ferrara 
e da padre amencano impie
gato come ingegnere nelle 
miniere del Perù e della Boli
via, si sporse fuori dal suo am
biente privilegialo per osser
vare la realtà Ira la gente po
vera delle Ande «Da grande 
non tardai a scoprire che mio 
padre era li per spezzare • sin
dacati nelle miniere di pro
prietà americana Incluse 
quelle della famiglia Cuggen-
heim stessa famiglia di Peggy 
I soldi che spendeva per le 
sue raccolte di quadn prove 
nivano da quelle miniere. 

In quest'ultimo documenta 
no composto di tre parti su 
Guatemala, Salvador e Nicara
gua, Francovich esamina i le 
gami tra estrema destra loca
le, squadre della morte e Cia 

Ha intervistato ex appartenen
ti alle squadre della morte 
(«Sì, guidavo il camion che 
passava sopra le teste di per
sone slese sulla strada. Quan
te volte? Non lo ricordo»), ex 
agenti reclutati dalla Cia e si-
can argentini assoldati per uc
cidere «Non è poi cosi strano 
che dopo sette anni si cerchi 
di arrestare i responsabili del
l'assassinio di Romero», dice 
Francovich «Oggi in Salvador 
Chiesa e regime lavorano con 
una certa intesa. Romero era 
un caso speciale Un religioso 
che aveva visto i preti uccisi, 
che davvero parlava cop la 
sua coscienza. Doveva essere 
eliminato Era però prevedibi
le che col tempo il regime 
avrebbe cercato di contenere 
il crimine in dimensioni legali 
Gli amencant hanno interesse 
a dare a questi regimi appa
renze accettabili. E solo turno 
negli occhi» 

Francovich ha deliberata
mente contrastato questo «fu

mo» presentando la rivoluzio
ne nicaraguense come esem
plo di lucido balzo storico in 
avanti «I sandìnisti hanno co 
minciato con dodici persone 
Nel 1976 sembravano spanti, 
tre anni dopo sono andati al 
patere con la forza del popolo 
e per otto anni sono nusciti a 
(ar fronte ad ogni tipo di attac
co I contras combattono per 
soldi e anche gli Stati Uniti 
sanno che le guerre non si vin
cono sborsando 250. milioni 
di dollari ai soldati E un di
lemma per Reagan» 

Che progetti Ita per il futu
ro? «Un film basato sulle lette
re di Gramsci Ho intenzione 
di girarlo in Sardegna l'anno 
prossimo Ciò che Gramsci 
scriveva negli anni Trenta è 
particolarmente rilevante in 
questo periodo La sua è una 
visione importante anche per 
gli amencanl che hanno tanto 

Isogno di vedere le cose in 
maniera più lucida, chiara. Al 
di là delle cortine di fumo» 

Myriam Roussel, da Madonna i monaci di Monza 

Il film. «La monaca di Monza» 

Memo 
di un convento 

MICHELI AIMELMI 

La monaca di M a n n 
Regia. Luciano Odorisio. Sce
neggiatura Gino Capone, Car
lo Lizzani, Luciano Odorisio, 
Piero Chiara. Interpreti My-
riem Roussel, Alessandro Gas-
sman, Renato De Carmine, 
Alina De Simone, Augusto 
Zucchi Italia 1986 
Roma: Quirinale 

a i Da Madonna contempo
ranea (e visibilmente incinta) 
nel godardiano Je oous salae 
Marie a monaca di Monta. Un 
bel record per Myriem Rous
sel Che però non ha salvato il 
film da un anno di anticame
ra. Accade infatti che Luciano 
Odorisio sia già al lavoro sul 
suo nuovo film, ambientato a 
Chieti come Saopén, mentre 
La monaca di Manza e sce di
strattamente nel cinema, In vi
sta del ravvicinato passaggio 
in tv (e è di mezzo Berlusco 
n0 

Eppure l'operazione «vera 
stona di suor Virginia Maria 
de Leyva e del suo amante 
Gian Paolo Osto» pare seria, 
non fosse altro per lo scrupo
lo quasi giornalistico della 
sceneggiatura sentii a otto 
mani oa Capone, Lizzani, 
Chiara e dallo stesso Odori
sio Lo spunto dev'essere sta
to la pubblicazione (Garzan-
ti,'85) degli atti originali del 
processo contro la celebre re
ligiosa spagnola Da quelle 
carte emerse una donna di
versa da quella - la sventurata 
Gertmde manzoniana - tra
mandataci dai Promessi spo 
si prima e da una serie di film 
poi (si occuparono della vi
cenda Raffaello Pacim, Carmi
ne Gallone, Enprando Viscon
ti) insomma, più vittima che 
peccatrice, anche se immersa 
in un torbido intrigo di sesso, 
maternità nascoste e strego
nerie 

Di qui, probabilmente, la 
scelta di saltare a pie pan la 
parentesi letteraria in favore 
di una ncostruzione cruda, 
oggettiva, che lascia poco 
spazio alle morbosità erotiche 
del genere «donne in conven
to» Il nsullato è un film schi
zofrenico e incompiuto, dove 
le facce e le voci degli atton 
spesso banalizzano per ecces

so di pathos il tono algido del
la narrazione Soprattutto l'O
slo -tentatore, di Alessandro 
Gassman pare spaesato in 
quel piccolo universo di vio
lenze e penitenze, ma anche 
la francese Myriem Roussel, 
cosi fresca e moderna nel trat
to, fatica a restituire II progres
sivo corromplmento dell ani
ma e della carne 

Non manca niente, comun
que, al resoconto del latti 
Dalla celebre finestrella del 
convento di Santa Margherita -
fatta murare dalla superiora 
alla calamita che 11 giovane 
Oslo fece leccare alla Incredu
la Virginia, dallo stupro di 
fronte alle due non Insensibili 
compagne di cella agli esorci
smi più repellenti (compresa 
la coprofagia) per vincere II 
•mal d'amore» Anche II con
lesto stonco, pur se per som
mi capi, viene inquadrato con 
una certa precisione In quel-
I epoca - fine Cinquecento -
tormentata dall'eresia calvini
sta e luterana la punizione 
contro la monaca scandalosa 
scatta dopo innumerevoli 
dubbi, lo stesso cardinale 
Borromeo temporeggia, per 
paura di inimicarsi ora la no
biltà lombarda ora il potere 
spagnolo 

Nel film la dolorosa storia 
di Virginia si ferma al 1608, 
quando dopo umilianti Inter
rogatori la suora viene murata 
viva, con un solo pertugio per 
II cibo, nell angolo più buio e 
puzzolente del monastero di 
Santa Valena, dove rimane 
per tredici anni, uscendone 
provata nel fisico ma non nel
lo spinto 

È sempre una scommessa 
lare film su personaggi cosi 
controversi e misteriosi, ma 
bisogna dar atto ad Odorisio 
di aver manovrato la materia 
come meglio poteva, largheg
giando in chiaroscuri di sapo
re caravaggesco e in eleganti 
movimenti di macchina E s e 
la fosca violenza dei tempi 
ogni tanto gli prende la mano 
è perché, probabilmente, la 
Cornice lo appassiona più del
la sostanza Che resta 11 vaga 
mente inanimata, senza lam 
bire il vero dramma di quella 
nobile spagnola derubata 
dell'eredità materna e costret
ta a (arsi monaca giovinetta da 
un padre avido e dispotico 

&'&r ' f é A i', 

IIIIWIN l'Unità 
Sabato 

5 dicembre 1987 21 

http://ncordaill927-29.il

